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Le quattro italiane tornano di scena in Coppa dei Campioni, Coppa delle Coppe e Coppa UEFA 

Juve, Inter. Napoli. Roma: nuovo esame 
Marocchino o Bettega? 
È il dubbio del «Trap» 

Per il match con lo Standard Liegi ottimismo nel clan bian
conero - Contagiato anche Boniperti - Bonini riserva di lusso 

Dal nostro inviato 
LIEGI — Sotto un cielo d'un 
azzurro torBO come difficilmen
te da queste parti si può vedere, 
la Juve ha concluso ieri la sua 
preparazione in vista dell'in-
contro d'andata del secondo 
turno di Coppa Campioni che 
la vedrà impegnata questa sera 
contro lo Standard, uno dei più 
significativi e qualificati rap
presentanti del calcio belga da 
gran tempo a questa parte. 

L'aria frizzante, il sole, il ca
lore dell'ambiente, considerato 
che tutt'attorno al campo vo
ciavano lieti e fiduciosi centi
naia di emigrati italiani venuti 
a chiedere un autografo e una 
promessa, hanno finito col con
tagiare anche Boniperti, il pre
sidente solitamente abbottona
to e frettoloso, che ha tenuto 
piccola conciono da un finestra 
della palazzina degli spogliatoi: 
parole ovvie, come si può capi
re, e tutte a ruota, come si dice, 
libera, ma il fatto basta da solo 
a sottolineare il generale otti
mismo dell'entourage, a rivela
re l'atmosfera di serena attesa 
che impronta la vigilia. Al pun
to da lasciarci financo, se ci è 
consentito, un pochino perples
si. La Juve di Udine infatti, 
tanto per rimettere il dito nelle 
ultime piaghe, non ci sembra 
possa davvero giustificare tan
to ottimismo e tutta questa se
renità. Non vorremmo che l'u
no e l'altra siano solo di manie
ra, per fare, appunto, e farsi co
raggio. E pur vero, intendiamo
ci, che subito dopo la grigia 
sconfitta di Verona è venuto il 
grande incontro col Napoli, che 
ogni partita in genere fa storia 
a sé e che i bianconeri soprat
tutto sono soliti alternare pre
stazioni maiuscole ad altre 
stranamente scolorite, ma il ti
more è che l'eccessiva disinvol
tura finisca con l'andare a sca
pito della concentrazione. E 
Benza la necessaria concentra
zione battere questi belgi, o ca
varsela comunque senza grossi 
danni, non sarà, per quel che ne 
sappiamo, davvero facile. Ad o-
gni modo se loro, i «ragazzi», 
non sentono d'aver problemi 
tanto di guadagnato per tutti. 
Vorrà dire almeno che stanno 
bene, che la condizione, e fisica 
e morale, è al meglio, che le in
tenzioni sono dunque quelle 
delle gTandi occasioni. Anche il 
Trap, del resto, di problemi 
non ne ha molti. Il fatto che gli 
avversari abbiano lasciato in
tendere di volersi affidare ad 
una formazione di tipo marca
tamente offensivo con due pun
te effettive e due mezze punte 
subito a ridosso, non lo turba 
più di tanto, e forse anzi gli sta 
bene: vorrebbe dire difatti un 
uomo di meno tra i piedi a cen
trocampo e più ampio margine 
per l'eventuale contropiede. 
Lui, il Trap, in difesa ha Genti
le e Brio per i due centravanti, 
Cabrini e Furino per le loro due 
spalle, e qualche ragione di sen
tirsi tranquillo gli va pur con
cessa. Semmai lo tormenta an
cora un dubbio da risolvere per 
quel che riguarda l'attacco: 
Marocchino o Bettega? L'im
pressione è che, almeno per 1' 
avvio di partita, finisca col sce
gliere Marocchino per affidarsi 
poi in un secondo tempo a Bet
tega. E Bonini? Bonini, dice e 
conclude senza minimamente 
scomporsi il tecnico, potrebbe 
entrare dopo una ventina di 
minuti al posto dell'uno o dell' 
altro, o di un altro ancora, se il 

tipo di gioco dell'avversario do
vesse richiederlo. 

L'avversario, perintanto ha 
le sue brave gatte da pelare. 
Due pozzi da novanta del suo 
sistema difensivo, Gerets e 
Meeuws, sono come è noto 
squalificati, e adesso si è stirato 
anche Poel, altro pilastro. Mi
ster Goethals, l'allenatore, è 
sulle spine: dovesse dar forfait 
anche Poel giocherebbe Scia
scia, un oriundo di origine sicu-
la. Ma le sue speranze, come 
non si premura affatto di na
scondere, sono tutte puntate 
sugli uomini-eoi, sul «vecchio* 
olandese Haan, diciamo, 
straordinariamente abile e po
tente nei tiri da lontano, su Ta-
hamata, altro ex dell'Ajax, su 
Wendt, un ciclope, e soprattut
to su Geurts, quel Geurts che 

l'anno scorso nell'Anderlecht 
segnò tre gol giusto alla Juve e 
che è chiamato adesso a ripe
tersi. A conferma che anche 
quella psicologica è arma pre
ziosa. E per concludere, l'arbi
tro: il francese Vautrot. Una ga-

Bruno Panzera ranzia. 

PROBABILI FORMAZIONI 
STANDARD: Preud'IIomme; 
Delangre (Sciascia), Plessers; 
Poel (Delangre), Daerdem, 
Vandersmissen; Tahamata, 
Geurts, Haan, Wendt, Grun-
del 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, Ca
brini; Furino, Brio, Scirea; 
Marocchino (Bettega), Tardel-
li, Rossi, Platini, Boniek 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 

I partenopei 
sperano in Diaz 
e in Pellegrini 

Valenzi ai tifosi: «I tedeschi del Kaiserslau
tern prima che avversari sono nostri ospiti» 

• PRUZZO ò deciso a diventare il «re» di coppe a auon di gol. Nel 
primo turno è toccato all'lpswich, stasera contro il Norrkoeping 
vuole aumentare il bottino: come dire che il portiere Jonsson è 
avvertito. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con la crisi allon
tanata ma non ancora scaccia
ta, il Napoli si accinge ad in
contrare i tedeschi del Kaiser
slautern in un clima certamen
te più sereno di qualche giorno 
fa. È moderato l'ottimismo che 
aleggia nell'entourage parteno
peo. Si spera di vincere l'incon
tro, malcelati sogni vengono ri
posti nei piedi di Diaz e Pelle
grini. Il Napoli, dopo lo scon
certante rendimento nelle pri
me giornate di campionato, fa 
ora affidamento sulle partite di 
Coppa UEFA per risvegliare i 
sopiti entusiasmi della tifoseria 
e per recuperare in termini di 
incasso ciò che ha perduto in 
occasione delle ultime partite 
casalinghe. Chiara, pertanto, 1' 
importanza che assumono i no
vanta minuti in programma 
questa sera al S. Paolo. Novan
ta minuti che dopo l'incorag
giante pareggio di domenica 
scorsa con 1 Inter, potrebbero 
conferire una decisiva svolta al
la stagione degli uomini di Già-
contini. 

Punta al risultato pieno, 
dunque, la compagine parteno
pea. Per ottenerlo spera di po
ter far leva sull'incoraggiamen
to degli spalti, più indulgenti 
dopo il pareggio di domenica 
scorsa. I partenopei, comun
que, dovranno mostrare di me
ritare l'appoggio dei propri ti
fosi, appoggio che anche in que
sta occasione non dovrebbe pe
raltro mancare visto l'incorag
giante andamento della pre
vendita che ha già sfondato il 
tetto del mezzo miliardo d'in
casso. 

Non sarà, comunque, agevo
le il compito della truppa di 
Giacomini. I tedeschi del Kai

serslautern, infatti,.per quanto 
in difficoltà nel loro campiona
to (occupano il dodicesimo po
sto in classifica) puntano deci
samente alla qualificazione. 
Per ottenerla, cercheranno di 
limitare i danni questa sere, at
traverso la realizzazione di al
meno un gol. Tanto è quanto è 
emerso dalle dichiarazioni del
la vigilia. 

L'appuntamento con là cóm- ' 
petizione europea segna il pri- ' 
mo incontro tra il Napoli e ì ti
fosi dopo il tempestoso epilogo 
di Napoli-Roma. Inutile dire 
che gli sportivi partenopei fan
no appello sul senso di respon
sabilità di quanti questa sera 
siederanno sugli spalti del S. 
Paolo perché non si rinnovino 
le manifestazioni di intolleran
za di dieci giorni fa. Nuovi inci
denti, oltre a gettare fango sul
l'immagine di una città che con 
molti sforzi si cerca di cambia
re, sancirebbero anche l'esclu
sione per almeno due anni della 
squadra dal giro delle competi
zioni europee. 

Sensibile all'importanza del
l'appuntamento, anche il sin
daco Valenzi ha espresso l'au
gurio che questa sera al S. Pao
lo tutto proceda nel rispetto dei 
canoni sportivi. «Spero che 

Stianto accaduto in occasione 
i Napoli-Roma — ha dichia

rato il sindaco — resti un episo
dio isolato e che simili manife
stazioni teppistiche non abbia
no più a verificarsi. Invito tutti 
i tifosi del Napoli a conservare 
un comportamento corretto e 
ad accogliere nel migliore dei 
modi eli ospiti del Kaiserslau
tern. I tedeschi, prima che av
versari, sono ospiti dei napole
tani. Mi auguro che nessuno 
sottovaluti questo importante 
particolare!. 

Marino Marquardt 

Neroazzurri senza Bini 
stasera contro VAZ 67 

-ALKMAAR — Gli olandesi dell'AZ 67 di Alkmaar stanno vivendo 
un momento assai difficile. Hanno perduto atleti validi per l'emi-

Kazione che da anni falcidia il loro calcio e in più si trovano con 
nfermeria piena di gente. Quindi il match casalingo con l'Inter 

non cade bene. Tuttavia è da considerare con rispetto. 
Marchesi infatti non si lascia incantare dalle disgrazie che han

no colpito la squadra di Alkmaar. «Dovremo giocare — dice — con 
grande concentrazione. Non possiamo permetterci la minima di
strazione, tipo quelle di domenica. Anche noi, del resto, abiamo i 
nostri guai. Bini non è ancora in grado di sostenere i 90 minuti e 
quindi partirà in panchina». 

Queste le formazioni: 
AZ 6? ALKMAAR: Treytel; Reynders, Anrma; Eigenbro. Hover-

kamp, Van dee Meen Tol (Swart), Arntz, Talan, Jonken, Tik Tak. 
A disposizione: De Koning, Steinman, Weisters, Dewaart. 

INTER: Bordon; Bergomi, Ferri; Baresi, Collovati, Marini; Ba
gni, Sabato, Altobelli, Oriali, Juary. A disposizione: Zenga, Berga
maschi, Beccalossi, Bini, Menti. 

Le Coppe alla radio e in TV 
• OGGI 
TV1: ore 22.45 sintesi di Napoli-Kaiserslautern e di Standard 
Liegi-Juventus. 
TV2: ore 23.50 sintesi di AZ '67-Inter. 
• DOMANI 
TV2: ore 14 registrazione di Roma-Noi i koeping. 
• RADIO DUE — Questa sera (dalle ore 20) «tutte le Coppe 
minuto per minute*: radiocronache dirette in contemporanea 
delle partite di Juventus, Inter, Roma e Napoli. 
• MONTECARLO—Questa sera, alle ore 20, telecronaca diretta 
'67 AlkmaaMnter. 
• TV SVIZZERA — Questa sera, alle ore 2Z30, sintesi di Feren 
cvaros-Zurigo e Slask Wroclaw-Servette. 

Venerdì prossimo si riunirà a Milano l'esecutivo della Lega (le posizioni potrebbero mutare) 
«muni i——nn—m—nummi» •«»•«•• ••* w*wmm**^-^mB*m^^—^^—^^~-^^—^^—^^—^^*—m*mm^^^^m^^^^—^^^^—^m^^^^m^^imi^m^~t^mi^m^m^i^^—^^^^^^m*^^ÉÉm^m^^m^m^m^m^^m^^^^^^^^^^^^^^^^~ 

La mediazione di Carrara e Di Giesi 
potrebbe scongiurare lo sciopero 

MILANO — «Su questi punti non ac
cettiamo discussioni. Debbono sol
tanto dire di sì». Campana, presiden
te dell'Aie, aveva concluso con que
ste parole la conferenza stampa di 
lunedi pomeriggio che annunciava 
la proclamazione dello sciopero. E 
con quelle ferme parole voleva far In
tendere che il sindacato calciatori è 
deciso ad andare fino in fondo. È 
parso chiaro che le richieste sulle 
quali è avvenuta la rottura tra Lega 
caldo e sindacato calciatori siano 
soltanto l'ultima occasione per una 
battaglia che vuol eliminare alcune 
ambiguità sostanziali, profonda
mente radicate nel mondo del caldo 
professionistico. 

Con questa trattativa, imperniata 
sulla richiesta del minimi di stipen
dio garantito a quel giocatori che re
stano senza contratto e del versa
mento al giocatori del 20% delle en
trate pubblicitarie, 11 sindacato vuole 
ottenere 11 pieno riconoscimento del 
suo ruolo. Troppe volte le richieste 
dell'Aie sono state guardate con 11 
sorriso sulle labbra e affrontate co
me problemi di secondaria impor
tanza, L'AIC vuole che I presidenti, la 
Lega, gli stessi organi federali si abi
tuino a fare 1 conti con 1 calciatori 
considerandoli lavoratori a tutti gli 
effetti. Quella dell'Aie diventa quin
di una battaglia di moralità e di co
stume In un ambiente dove la tenta

zione di tenere in vita presidenti-pa
droni e calciatori-merce non è certo 
sparita. Se è questa una battaglia di 
principio sarà certamente dura. 

Campana, al termine dell'incontro 
del 7 ottobre con l'on. Matarrese sul 
punti oggetto di questa vertenza, a-
veva con molta durezza denunciato 
l'atteggiamento della Lega nel con
fronti del sindacato. I punti all'ordi
ne del giorno erano stati resi noti da 
quasi un anno e solo una volta si era 
arrivati all'incontro dopo lunghe In
sistenze dell'AIC: «L'impressione — 
diceva Campana — è che le nostre 
richieste non siano prese sul serio, 
ma che 11 sindacato sia considerato 
una semplice seccatura». 

Oggi slamo alla proclamazione di 
scioperi che rischiano di far saltare 
partite, campionati, totocalcio. Ve
diamo meglio su quali richieste AIC 
e Lega non sono d'accordo. 

STIPENDIO MINIMO — Il sinda
cato propone per il calciatore, che al
la scadenza del contratto con la so
cietà di appartenenza (introdotto 
dalla legge sullo svincolo) resti senza 
lavoro, la corresponf Ione del minimo 
di stipendio da parte della vecchia 
società per garantire al giocatore so
prattutto la possibilità di continuare 
ad allenarsi. La Lega sostiene Invece 
che al giocatore. In quel caso, nulla è 
dovuto proponendo Invece di ridurre 
la quota che la eventuale società ac

quirente deve pagare, in caso di in
gaggio, a quella di provenienza. È 
questo un punto sostanziale che In
teressa soprattutto 1 giocatori delle 
società minori, quelli che operano 
nel campionati di CI e C2. Non è cer
to questo un tema che toglie il sonno 
a Rossi o Antognonl. 

PUBBLICITÀ — Il sindacato ha 
ricordato che in base ad un accordo 
già sottoscritto dalle parti 1 giocatori 
hanno diritto ad una quota delle 
sponsorizzazioni. Ora l'AIC propone 
che questa fetta sia del 20% (come 
del resto suggerito dall'apposita 
commissione della Lega diretta dal 
presidente del Perugia D'Attoma). 
Matarrese sostiene che la quota spet
tante ai calciatori deve essere stabili* 
ta con trattativa diretta con le socie
tà. Si tratta di una questione di prin
cipio. La volontà è quella di non rico
noscere il diritto ad un contratto na
zionale e quindi al ruolo del sindaca
to stesso. 

GIUSTIZIA SPORTIVA — Su 
questo tema Campana ha aperto un 
contenzioso che può trasformarsi in 
una vera bomba per il mondo del cal
c i a Secondo l'AIC esiste un atteggia
mento preconcetto da parte della Fe
derazione e dell'ufficio inchieste ver
so 1 calciatori mentre nessuno inda
ga veramente sul comportamento 
del presidenti sulle tante cose che ac

cadono ad esempio dietro la facciata 
luccicante del calciomercato. Sono 
stati fatti gli esempi di Marangon de
ferito per una battuta scherzosa 
mentre riessano ha indagato sul rap
porti tra Farina e Viola che hanno 
trattato 11 giocatore e sulla •gestione* 
del suo cartellino (che 11 sindacato 
considera dubbia) e di Terraneo In
quisito per aver detto che «reiezione 
di un presidente federale è un fatto 
politico». 

L'AIC denuncia soprattutto li 
mancato deferimento di quegli «ope
ratori» che durante U mercato aveva
no falsificato ricevute di contrattL 
Ricordiamo che la replica di Matar
rese alla proclamazione dello sciope
ro è stata molto dura accusando 
Campana di voler rompere ad ogni 
costo «ricordando a chi di dovere la 
gravità di un attegiamento e di un 
gesto assolutamente non legittimato 
dalle disponibilità che la Lega aveva 
dimostrato*. 

Venerdì a Milano si riunirà l'ese
cutivo della Lega e non è escluso che 
già in quella sede vi s la~ un muta
mento di posizioni In senso conci
liante, s'Intende. Decisiva e gradita 
all'AIC potrebbe essere una media
zione del presidente del CONI Carra-
ro # del ministro del Lavoro, Di a l e 
si. 

Gitani Piva 

ROMA — L'Ipswich doveva es. 
sere una verifica per la Roma di 
Liedholm, non soltanto sul pia
no del valore internazionale, 
ma anche per le prospettive in 
campionato. Sapete come è an
data con gli inglesi. Stasera (ore 
20.30) è la volta degli svedesi 
del Norrkoeping, squadra re
trocessa in serie B, ma che ha 
fatto fuori nel primo turno del
la Coppa Uefa gli inglesi del 
Southampton. Il Norrkoeping è 
stata anche la squadra dove ha 
giocato Liedholm, per cui i ri
cordi del «maestro» sono carichi 
di nostalgia. Altro elemento 
sentimentale è costituito dalla 
presenza di Gunnar Nordahl, 
che giocò insieme a Nils nella 
squadra svedese e che è stato 
ingaggiato come consulente e 
interprete. 

La fresca retrocessione del 
Norrkoeping e, di converso, il 
primo posto in classifica nel 
campionato dovrebbero far 
dormire sonni tranquilli a tutto 
il clan giallorosso. Ma, come il 
solito, Liedholm vede fantasmi 
dappertutto: sostiene che il 
Norrkoeping non va giudicato 
sulla scorta della retrocessione, 
perché in Coppa è tutta un'al
tra cosa e che i suoi connaziona* 

Pruzzo fiuta i gol per 
diventare «re» di coppe 

Gli svedesi sono freschi di retrocessione in serie B - Il «barone» 
Liedholm sostiene che quando giocano in coppa si trasformano 

li cercheranno di limitare i dan
ni all'iandatai per puntare tut
to sull'incontro di ritorno in 
Svezia. In linea teorica ci sem
bra un discorso che non fa una 
grinza, ma ci pare anche un ca
ricare di pericoli immaginari 
una partita, si importante, ma 
alla portata dell'attuale Roma. 
Comunque il «barone» non vuo
le rischiare più del lecito e ha 
•suggerito» ai suoi di darci den
tro come contro gli inglesi dell' 
Ipswich: infatti furono i tre gol 
dell'»andatn» che spianarono la 
strada in Inghilterra (senza ta
cere del prezioso gol in trasfer
ta segnato da un rigenerato 
Maldera). 

Per quanto riguarda la for
mazione dovrebbe essere la 
stessa che ha battuto il Cesena 

domenica scorsa. Vierchowod 
avrà la maglia n. 2, ma giostrerà 
da stopper, mentre Maldera si 
incaricherà di portare insidie 
lungo la fascia sinstra scam
biandosi con Nela. Conti sarà 
all'ala sinistra e Iorio a quella 
destra. Inutile ricordare che Di 
Bartolomei sarà il «libero»; An-
celotti sarà in panchina. Pruzzo 
smania dalla voglia di segnare: 
vuol diventare il «re» di coppe, 
visto e considerato che in cam
pionato si esalta poco col gol 
(sostiene che pur di vincere lo 
scudetto è disposto a rinuncia
re alla classifica cannonieri). 
Dal canto loro gli svedesi non 
paiono troppo preoccupati: a-
dotteranno una tattica di con
tenimento, ma non disdegne

ranno di portare insidie con il 
nazionale Svensson e il giovane 
attaccante Stefan Pettersson. 
Ma ecco le formazioni: 
ROMA — Tancredi; Nela, 
Vierchowod; Di Bartolomei, 
Falcao, Maldera, Iorio, Proha-
ska, Pruzzo, Valigi, Conti. In 
panchina: Superchi, Faccini, 
Ancelotti, Righetti, Chierico. 
NORRKOEPING — Jonsson; 
Nilsson, Lundstrom; Mansson, 
Granskoc, Ergman; Svensson, 
H. Pettersson, Hellstrom, Fre-
driksson, G. Pettersson. 

Arbitrerà il signor Hackett 
della Federazione inglese. Can
celli dellVOlimpico» aperti alle 
ore 18. 

g. a. 

II parere di Magni, allenatore del Bologna, sul campionato di serie B 

«Gli allenatori vivono nella 
paura di perdere la panchina» 

La promozione non dovrebbe sfuggire alla Lazio - Anche Bari e Perugia sono da 
considerare - Per la salvezza potrebbero non essere sufficienti nemmeno 36 punti - Molte 
squadre considerano le partite con Bologna, Lazio e Milan quattro punti persi 

Finalmente il Bologna! Il 
campionato ha . riconquistato 
per una domenica una sua pro
tagonista. Contro la Lazio, in 
serie positiva, per il Bologna è 
arrivata la prima vittoria di un 
campionato iniziato in maniera 
disastrosa. -É srara una bocca' 
ta d'ossigeno provvidenziale», 
dice Alfredo Magni, che tra 
mille problemi cerca di riporta
re in acque più sicure una barca 
piena di falle. «Il successo sulla 
squadra romana ci permette di 
respirare, di riacquistare un 
pochino di tranquillità e di af
frontare i prossimi impegni; 
senza stare in bilico sull'orlo-
del precipizio». 

Un successo che le ha per
messo di salvare la sua panchi
na? «Se proprio volete saperlo 
non ho mai temuto una even
tualità del genere. Non so co
me siano uscite fuori certe vo
ci. Di sicuro c'è che sarei rima
sto al mio posto in qualsiasi e-
venienza con i miei ragazzi al 
fianco. Perché loro sono tutti 
con me e con me si stanno im
pegnando alla morte. 

Perché il Bologna sta fati
cando tanto a venir fuori? 'Per 
una lunga serie di problemi: 
mancanza della mentalità giu
sta, una squadra che è stata 
messa su irrazionalmente, e 
che io mi sono ritrovato tra te 
mani a cose fatte. Le carenze ' 
maggiori sono concentrate in 
attacco. Abbiamo delle grqssis-
sime difficoltà ad andare in re
te, perché ci mancano gli uomi
ni gol. E in serie B occorre a-
veme almeno un paio che ti ga
rantiscono una quarantina di 
reti, se vuoi salire in serie A». 

Dunque, per voi la promozio
ne è quasi un traguardo proibi
to? «No, anzi sono abbastanza 
fiducioso. Con gli arrivi di Tu-
rone e Russo spero di apporta

re qualche correttivo. E poi 
non siamo così distanti dalle 
altre. 

Il campionato di «B» va avan
ti senza grossi bagliori, come 
negli anni passati. Latita il gio
co e non ci sono quelle belle do
meniche piene di gol. «C'è in 
giro una paura tremenda. L 
assillo del risultato sta tondi' 
zionando tutte le squadre. Gli 
'allenatori vivono costante
mente con il terrore di veder 
saltare ta toro panchina ai pri
mi risultati negativi. Ed ecco 
che si gioca essenzialmente in 

• chiave difensiva. Si cerca di far 
punti, anche perché sull'espe
rienza del campionato scorso, 
neanche 36 punti sono stati 
sufficienti per salvarsi dalla 
retrocessione. E sapete quanti 
sono 36 puntii Tanti, quasi 
uno a partita. È un ruolino di 
marcia terrificante, che non ti 
concede pause. E questo dato 
di fatto pesa». 

Forse è condizionato anche 
dalle grosse squadre? «Anche 
questo fattore va tenuto nella 
giusta considerazione. Ha i 
suoi riflessi. Più di mezzo cam
pionato nelle tabelle che, più o 
meno segretamente, si fanno 
mette in preventivo contro Mi
lan, Lazio ed anche Bologna, 
una sconfitta, se non addirit
tura una doppia sconfitta. 
.Quasi quattro punti che man
cano alla resa dei conti e che 
da qualche altra parte devono 
essere recuperati». 

La sesta giornata ha ripropo
sto nuovamente un Milan inar
restabile macchina da gol. 
Sembra non avere avversari. 
«Che sia forte nessuno lo di
scute. Ma non sarà tutto in di
scesa il suo campionato. 

Con il Bologna è tornato a 
vincere anche U Bari, un'altra 
protagonista del campionato 

sull'orlo della crisi. «Al Bari 
starei molto attento. Ha avuto -
un momento difficile, ma se lo 
supera darà filo da torcere. È 
la stessa squadra che tanto be
ne s'è comportata l'anno scor
so. Non possono essersi im
brocchiti improvvisamente. E 
consiglierei di stare attenti an
che al Perugia. Ha un bravo al
lenatore e una squadra niente 
mate, considerando che finora 

non ha potuto contare su Piga 
e his'aii infortunati. E gente 
importante quella». 

Chiudiamo con la Lazio. Non 
riesce a trovare un passo rego
lare. Perché? «Contro di noi 
forse ha sbagliato nel secondo 
tempo, comunque resta sem
pre una bellissima squadra e ta 
serie A non dovrebbe sfuggir». 
gli*. 

Paolo Caprio 

Calcio 

Partite truccate fin dal '76 

Brasile: la polizia indaga 
sulle scommesse nel calcio 

RIO DE JANEIRO — Calcio-
scommesse anche in Brasile? 
Sembrerebbe di si stando a 
una denuncia della rivista 
sportiva «Placar» che è uscita 
listata a lutto, presa molto 
sul serio dalla polizia federa
le che è stata Incaricata di 
indagare dall'organismo che 
gestisce il Totocalcio brasi
liana 

«Placar» ha pubblicato 1 
nomi di 12S persone (impre
sari, ex calciatori, calciatori, 
arbitri) che fin dal «7» si sa
rebbero adoperati a truccare 
gli Incontri, per favorire ri
sultati a sorpresa. 

Gran parte degli accusati 
hanno preannunciato che 
sporgeranno querela, ma al
cuni giocatori—tra cui Zico 
e Junior — hanno ammesso 
che la vicenda potrerbe ave
re un «fondo di verità». 

Nell'occhio del ciclone, in 
particolare, è il portiere del 
Vasco de Gama, Mazaropt, 
che avrebbe favorito la scon
fitta In casa della sua squa
dra. n calcio-scommesse 
coinvolgerebbe, comunque. 
tutti 1 maggiori club brasi
liani. Tra 1 personaggi coin
volti vi sarebbe anche Ama
melo, ex giocatore del Milan 
e della fiorentina, 

L'Alfa neim in Formula 1 
MILANO — L'Alfa Romeo parteciperà al inondiate 1963 di For
mula 1 a seguito di un accordo con l'Euroracing, scuderia con la 
quale ha già conquistato tre titoli di Formula 3. L'accordo prevede 
la cessione dei motori turbo, U cui sviluppo sarà curato dall'Auto
delta, là fornitura di un servigio di assistenza e la revisione dei 
motori. « 

Le tue labbra 
screpolate 
con Labello 
son salvate 
In-..ati una r ma su LabeHo er.rro d 3131983. se verrà pubblxata con d tuo 
ncrr.e rceicra a casa, in omaggio, un assortimento di prodotti Nivea (Aut 
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PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penato 

N. 1324/82 R.E.S. N. 424328 C.P. 

• Pretore di Tarino, in data 3.5.1982, ha profwnciato 1 
seguente decreto: 

CONTRO 

CATAPANO Angelo, nato a Taranto H 23.3.1938; resàJento 
in Torino, C.so Casale n. 180. 

Per avena in Torino r 11.2.1982, in viotetiona deCart, 720 
C.P. partecipato al gioco d'azzardo delia carta in una i 
da giuoco clandestina. 

OMISSIS 

condanna I suddetto aia pana di L. 300.000 di 
ulti a la spese di procodwnorito ad eroina la pubbàcaziona dal 
decreto, per aetratto, sul giornale : cTUnites edzfono i 

Par astratto conforrne aN'origtnate. 

Torino, 127 settembre, 1982. 

IL DIRETTORE DI SEZtONC 
(Giuseppa Gtocof) 


